
Un’incredibile varietà di razze

Gallina non è uguale a gallina e piccione di razza non è uguale 
a piccione di strada: nei secoli gli allevatori di piccoli animali 
hanno creato una inesauribile varietà di razze. Alcune sono 
divenute rare e per mantenerle sono necessari degli uomini che
con cuore e entusiasmo vi si dedicano.

Chi conosce i piccioni cittadini ha una falsa immagine di questi animali. 
Non tutti i piccioni sono striati di blu e grigio. In tutto il mondo gli allevatori
di piccioni hanno creato più di 900 diferenti razze, in Svizzera ne vengono 
allevate circa 210. Le grandezze, forme e diversità di colori sono enormi. 
Mentre il Romano arriva al peso di più di un chilogrammo, il Figurita arriva 
al massimo a 170 gr. Nell’allevamento dei piccioni di posizione si guarda 
principalmente alla forma, invece per i piccioni di colore principalmente al 
disegno del piumaggio, per i piccioni viaggiatori principalmente alle loro 
prestazioni.

26 razze di piccioni sono originarie della Svizzera. Provengono 
principalmente dai cantoni nei quali si coltivano tradizionalmente cereali in
quanto una volta i piccioni dovevano trovarsi il loro nutrimento 
direttamente nei campi. I conoscitori sanno al primo colpo d’occhio se un 
piccione è originario della Svizzera Orientale o della Svizzera centrale. 
Alcune razze svizzere come ad esempio Il Bernese a coda ocellata, sono 
oggi così rari che la loro sopravvivenza non è più assicurata.

Anche fra le 40 razze di conigli riconosciute in Svizzera ci sono delle 
specialità nostrane: Il Volpe svizzera, il grigio perla svizzero, lo screziato 
tricolori piccolo svizzero sono state create nel nostro paese. Il volpe 
svizzera (e diverse altre razze) esiste in diverse colorazioni. E siccome i 
conigli spaziano dai 1,3 chili del nano di colore ai 7 chili del gigante belga, 
dal rex a pelo corto all’angora con il pelo lungo, dal martora con le 
orecchie erette all’ariete francese dalle orecchie pendenti, alle esposizioni 
di conigli le variazioni sono garantite.

Le varietà non sono sicuramente da meno nel campo dei polli. Gli 
allevatori svizzeri si occupano di circa 300 razze. Mentre una volta gli 
obiettivi d’allevamento andavano verso razze per la produzione di carne o 
di uova, oggi si guarda pure l’aspetto. Così ci sono razze come il Moro seta
o la gallina arricciata le cui penne hanno forme speciali. Colorazioni rare 
come nell’ Ayam Cemani, nel quale non solo il piumaggio ma anche la 
cresta, la pelle, la carne e le ossa sono nere. Razze con uova dai colori 
particolari come la Marans (rosso bruno) e l’araucana (verdastro). Oppure 
razze dalla corporatura particolare come la giapponese Onagadori con le 
sue piume lunghe più di un metro. Anche fra le galline esistono i giganti e i
nani: nei Brahma il gallo può raggiungere più di 70 cm di altezza, nei 
serama al massimo 25 cm. E anche qui gli allevatori svizzeri hanno creato 



delle razze autoctone quali l’appenzellese dal ciufo, l’appenzellese 
barbuta o il pollo svizzero.

L’allevamento di uccelli d’ornamento si orienta meno sulle razze ma più 
sulle specie. In loro custodia gli allevatori hanno decine di uccelli esotici 
dagli splendidi colori. Canarini, pappagallini ondulati o diamanti mandarini 
sono solo alcune varietà fra le varie conosciute. Alcuni allevatori si sono 
specializzati su varietà rare e aiutano pertanto a mantenere uccelli che nel
loro ambiente naturale hanno sempre più difcoltà. Lo storno di Bali nella 
sua patria asiatica è praticamente scomparso, zoo e privati arrivano 
comunque a riprodurlo ciò che potrebbe contribuire a future ripopolazioni. 
Anche la tenuta di pappagalli è molto difusa in Svizzera: dai piccoli 
variopinti agapornis all’amazzone verde sino ai maestosi ara, 
all’esposizione di piccoli animali Svizzera 2018 ci saranno dozzine di 
specie da ammirare.


